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Per ogni riga di colonna la^tér;^ 
pagin% •Bòtto la firma aGr:gìs-
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1̂1 --.> Arretrato Gèni * # 

èco le pìiróle del Crispi^ ,a propq-
''sW^delMifsekriatuento 'ufficiale c) 

,,. ;.;|Col primo gennaio 4882 ilJBiaesjlatpliiaiceiT^tra^flel.dp^^^^^^ 
,m^o della sua vita.^ •ra-fì^it.tj' 

^WOraano del partito;libérale padtfvanc ,̂.soddisfo d^ le 'y to^ 
nute î fiducbso 4eli? ft1^venir^^.^ll prds^guir^ 
del suo programma.. ;,.;. {y .; ' ' .̂  ., 

Coir anno 4882 il ISaeelalglaaaae aumenterà la sua redazione, 
#iU tornale subWcOtJSidérèVdfm^n .̂ •̂v> - :r.^^.M.:: 

di cadauno !̂ "nòtnitìatii èiiassioùTataal gìornafe:-wo 
f ' t , » . i * L i _ __ i - i . i i ; 

^ • : . / 

libero tanto òpjjortuno. Uà diàòus-
s'ione era stata®! Bónghi piegata 
alia .personalità, ma il Crispi con 
uno- gif̂ quei nervosi ira|)̂ ||]si d elo­
quenza ba? rimésso di fronte la 
jftestra >e la. Sirìistra. Riuscito vìn-
x,j|oj;e,̂ ,si è racchiudo, scansando 
r.inyìto, ^alj[a. riunione, dove forse 
non avrebbe .potuto tacere, i, suoi 
apprezzan.enti: p^r, la necessita 
fatta "àr Ministèro di ion poter 
dare alla mmoranza almeno .là 
yodtìisfa^ îpne, di all;n sprolòqui, e 
sfoghi. PlTcKè^ pur amméttéfttó 
che ~ basta un*;'*seitìplice' inciderl'te 
sópraiun èapitÒìò di' bilancio ^per 
far sbucar fuori un voto dì fiducia 
al.Ministera^^è.débito,di corte-
sia parlamentare conceSeflUi^Ua 
minòranza.fi-^rbrìccìqìò ;di;n 

^•' ̂ v è r è m M é ' l'àttùaie ^Mfclsfé»* 
non'fcorrispóndèésé : dllà ''ina^giB-^ 
ranza delia GàmBra,' òèlrtoj^ùe^t^ 
non 8Ì;Mla.Bdtérebbé imporrèfv^a'm-
tnessoT]nifé''che'in qualche^^que-
St̂ one 'vidiissentai dliTeriscesdì'̂ ĝ '̂ alK 
che !g r̂nQ> if̂ er •ittir*'causare r^ l 

' fi^ipì ,|>ro.y.visori, ed' i apr. 

elettorale. 

|)assaggj^j^;^^erti. impiegati :dalli9,,:. Soci 
ìimministr^azioni provinciali a quel- '"""̂  
le ̂ centrali e vìceveji'sa, Questp prov­
vedimento sarà bene accplto dagli 
impiegali giacché ' piti, volte si è 
verificato che un Tizio ^ W a lire 
2000 nelle provincie è ..poi salito 
al Ministero a IL. 2500 per ritor­
nare fuori a L. 3000 in breve tem-
pò, gabbando T anzianità. Dippiù 
RIM^# di studiare :so tornasse û ^ 

idare^ajcuni lavori a cotti-
mo piuttqstocnè ad impiegati d or-. 
dine 0 straordinari. > 

Arisi poi n ^ ^ alcune no-, 
tizie al Màgliani^ft^mib ai Cpn-
tròlldt^ìndéì quali vi parla^^ " 
'4illifMiriistî ò assicura clÌF ' si sa­
rebbe' servito del '" fIr sonale delle 
ragionerie deir Intendenze,^'é^^ft 
ha in questo'^Khso elaborato un 
regolaménto iinfòrmàto a tàlò (cri­
terio.';.,.,;"-s- :\ - y i^mB^^'^'r^iitì^ 

mutuo Bùccoi'.èùf'i 
racCfigireW'iìo'sbt'tòScrizioih'î p 
rifii 1882 una Banca Wola^a. 

Non è 

S»A 

vhA^f^m 

: Ancora 

cherifiiricidente dell*altro giorhó-
alla Camera, gli Dorgà fecàsiotò 
ài. stornar, a. sa U p t ê  
che ci vnqlé^ffàlcosa ;4rf eminetó 
temente fanfarone n&e'r tethi^sào 
non pensa quel,.b§|^^gina&ì8i 
sfidar rpnpr.) Baccelli à;dij^Ìlò 
• Meno male,,^^^tinoid§i' t>àdpiaì 
rm: accettò^'i^liiteftfflasio 
rr^.nia davvqro,% ;e d 
raicità offembachiana* 

'-•,i-i..?^ s,MM 

nò ;7 ma è quella sollecitudine ga^-, 
bàta bhè ^*co|he il viaggiatore ^al 
moménto dèìl^àrì^ìvo del.trèno':e 
che ^Tòoiitìató'dagli 'amici ir(^& 

% m ..•Mv. 

Lo.«.so, molti .^lornah strillano 
p § Ja^ms^gioranza dei.,:depulat: 

per ^titéP€ltf^^saluto córata!e,:,^a 
stretta fórlie,̂  • u ria promessa!M#ltti 
glif si stringono intói^ritì'per le^coin-

t t o d ^ 
profesfffe cbê « sfida- iW^ihiitó 

I ?l|S^è. costretto. ^ punirlo,, ̂  giii; 
j ^iiiìm alla 1 Cî î w.% ila^^ìpuaizione 

i ; : . ' ; M 

-.-3 

«ùtinueremo^iiriòf^tri^itìtéfig^l^ 
T I 

gmPbperaoó^ahe R^ìla/,8|!pe 
Imetf"^e^sana lettura. :> ;̂  -, h 
PÀTSÙÓ^ atibuonati annuaKii 

nti volt 

0 

e,̂  nost|ca ,1 lett^rbtet'pvìno sempté 

à-ééÌM^Ìhmw dà.m.premio, due 
",-,-%,<B''?l'+."='-:'.''- ' * 

r:A i r - ' . 'V 

romanziere 
LEONI • '• . 

^^Ji^ 

, M , ! l 
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i l e 1 9 ' stó?-J6: conlenufi:in <iuesta Wlutfié-s-ifttiMatìtf • | 

uno studio: polìtico della massima, attualità ;; ; "̂  •, 
I -

• s 

' I -

i ^ 

ptìàitcàziónì ^èdite dalffldltoré^tìpogg^ ^ . ;̂ 

; ' ' ' '^li/abbnonatoptb^^ 
prezzi:.-

ĵ é^ tuoie e 
lustro dell'interno cli| àefgli ^Isfei» 
siano giudicatfeMà tì^va Camera. 

.̂ rò non si può a mene di osservare 
che mèntcQ; si protesta' tanto dalla 
minoranza^ìTrìdìcfeiJ^WQ come le 
questioni ..̂ ner.entVrP-ivMlanai siano 
esclusivamente amministrative, si 
ontarono. i95.'palle, nere contro 
ancini, altrettantejjontro Baccelli, 

^ : fatale combinazione! uguale niK; 
mero contro, la leggp elettorale. ; , 
•'*T3ùhqué?- dunque^* laMìimò che 
qi3ei benedetti novai^^inque s u-

^ludanoì juglv appréfflntiénti della ^m\• ,... l'arni-" • *^f • ' .'.> ", . • -'i.-i •..•ù_ 
maggioranza, e giustinchino il voto 

f̂  dit qweslta con : un ̂ misterioso : ^ ̂  ̂ ; 
LCOSÌ,..;; tinto per cavarsela]... 

mpiM^gli^nijn^as 

^ u l ì é - p r i ^ ^ p 1 1 ; | ! ! c o ^ L 
tiWrqi^tistione ; ci^o^ .alla^rasfori^ 
tói^i&ié dei:detite lédffiubilf W 
costante. ' 

i ^''Nòi'xhè'ddlo Sbàrbai:b abbiamo 

i tafzióne mentale; >e>la'abbMic*;seni-
Upe cìreduto.affetto da,un^ 
adorazione^psr sa ,stesso,,:tòff^^ 

^^mo .oeròjìmimfa-desidèiriò-^l 

l^^^proprio.nome 

*̂  "^idicÒìe 

^ - • ' 

'HW^ if.-^i<i i •,-•,< i 

• -f•'•-^^i 

J,,ariccjr^ 
e lyDover r̂ pfegsóbé 

macdhiUBtta caricai 
a.. 

abile 1 sistema finanziario, è si'^tl 
S^r^^éfe^^^ 3' lungò'iquando 

(^àctìtèràla legge sulle pensioni 
^^^py^teto, ^P »̂so che jLmiov^de 
^^0 col .lSttor(5i.sia,..a.ppuiito; iie î? 
mibile, e lo saldo MaddirUtura./ 
m é t t e r e un puntò,\-^,^• \^':^.vm 
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Per restero aumentò delle 

^^-E«vi degli a 
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lettere Eoiria^ 
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21 dicembre. • 
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^ l > -
pwiiti e punto. . 
• j i — Un corrispondente che 

f S l ^ ^ e s s e à ricordare al merco­
ledì gli; avvéhiMètìti:de!:^nedì^-
rèttie ridere le galline ; eppure 4, 
risèbio di ciò, vi scrivo cbè.prè-
cMftente lucidi "o^^^ .mlTecar̂ ia^ 
Moniibitovio per avere à^ un ono­
révole' éd^a. maggiciì̂ anza informa-
zìonlisuìla riunione alla Mlnervaj^ 

Quelle informazioni si sono a-
attate a quest*oggi allò scopo ed 

al gu^tò dì cadaun giornale, come 
i i^^ìdi che prendono la forma dei 
vasi in cui vengono vergati. E non 

^potrebbero certe mie notizie par­
ticolari, e gli -apprez?|ni£gti del­
l'onorévole che me le'favori, per 

-^4^anto freddaristei ri^i^re.,.. (ri­

torno ai liquidi !) a ^ pàMvii ,li:. 
quido per moda m e ^nómpeado u 
vSsò préndd, una" vfernS^tJitta, prò-

lì Èppure,,cbeQchè si dica 0 scriva,; 
il fatto eloquente è ché^m JDepre-
tis è̂  ̂  il Depretis^ dei,,mtìffiento, del­
l'opportunità, di quello che fa più 
comodp-^credere, éf':jn^partìa|%..iàl-
r I|t4^Éi^sercizip^prQyvi^^òJ:,^ 
fàr|;'pa^sàre'gli. emend̂ ì̂ ^̂ ^̂  
Sonato 'alla Camera. Per/quèsti, 
m:S^^pàfà;:da' cincischiare, essen­
do o%órt^,|fe la, maggior parte della, 
Gamera|4JÌ^ssere ora «̂ fuori della 
legge. »'I3ùnque spetta ai paese 
di decidere la guerriglia' phe dura 
dal settantasei, infuna di quelle 
battaglie' decisive 'bbe mutano le 
sorti^^l^t nazioni. 
': Cdnvììito di qu âsto avvenimento 

imminente, non volli abbandonar­
mi a~ fapt-asticberie sopra i fatti di 
questi giorni. Dal voto del Baccelli, 
a quello del SeriiUo, della nume­
rosa riunione della maggioranza 
alla vittoria del Depretis, preferi-

. L 

^-Ariche il bilancio lìSÌFéhtràtà è 
àipprovato Con'215^oti cóntro aÓtó-
16 contrari. 

nti presi alla 
Cànb-eray;-"-,. '••••'' * "'•• '-""^^ "•'••;. 
;'̂ Màgìfate acconsente che la di-

' scusSidhé Ipéf "ilHbilancio di primd. 
i^;prevìSìonesi apra surdìse^npjdella 
Cpmmissipne.-'i^|;.ipii essere più 
g l S l c n o d e s ^ 
f^KdiSciissione piuampor 

Oiiriegllo la gajratìel levare i chiòdi 
derelliai^ComfriSi*pér farne, nlet--̂  
tere una solo flìgrOsstì'allo 3tàto,' 
ha divertito'̂ Utt ÌQOJCO. V 

Il CàvfìW®mHomanda dlprbv^' 
védfff^àì;debiti dello Stato verso, 
ijCbtfciini Arepeftil^ ,l'aptìcipaziÒr' 
né delle spese deFcàtasto;; J^ ix l t t 

iper quelli incontrati dnt tutt ì l Gp^i 
: mttpi in tempo di guerra ; ed il Mar­
tinelli quelli per pèi^ijisizÌQni||J|e 
dalle soldatesche' nenàichedurànto 
le guerre •dallUfldipendénza. CHè 
ginepràio I ; , 

• wUipret is riqjggjge la gravità 
d^lla questione, é r|cÒvda che an-

i cbe lui la spscitò « ab anticp », 
• quindi Qpnosqendola p^rticolurmen-

tei promette dì occuparsi dei Co^ 
munì. E siate certi che se ne oc-

; cuperà. 
La commìssiotìe fa un giudizioso 

eniendauieato al capìtolo dei ^ per» 
sonale del, ministero hilbendo i 

Microscopica ai, ma bea ordinata-
popolata, da citladun lieri e< gelosi 
della; loro Mitòlà, è la rep|ibUiica^di^ 
San Marino, .^i||;,.giornale m'erisilé^SHe 
h a ino preso a pubbli care, rende pubbli ci 
gli ordinaimentr e 1 progetti suoi : e 
davyerO' i^òUàlhaLdà irividiaro â  pes--
fjunq piitiricco Stato. - ^ ^ r 

Questa repubblica, chet^AJ^mù;,, 
antica conpSìciuta, ; e - ch?^eppf^^^^| 
correre a sassate il cardm'al AlbàfolW" 
qft^4^ji|rpdet||Làdiì soggiogarla;: è̂ ko« 
v^l^ata.f dìfcW ; Aringo vjQsncìrĵ le. Unw 
volta quegt' Aringo era compo!|to, da 
yn uomo per ciascuna ftimìgljajWrla 
lìlmiglia che ; m a o ^ ^ ^ ;aU^àp^ift^|,l, 
ptjgaK» una multa \di 10 cehtesimvj' 
aumentato ip̂  nuinàjero- deliffjifamighei 
ìlijpqterè fu„ lrasfe|ìtp t ^ L 
sovrano ùdeì^seasaWyfffflìflp^^ si 
raduna ,d»:*e volte; l^anho^-^ cfueste^ 
s.^dutei tutti ì -cittadini posino prò*-: 
sojitarfi, â  v ^ 0 per isoriìto, prppo4 
sttì, lagnanze^ ognij^sdrta d^; |ietiy; 
zipip.-. ' ] -'\ 

I Sammarinesi sono meno di 8000-; 
ma, hao,no quattro scuole elemehiari, 
delle, quali uiia¥Jf^5ninile, un ginna*-
sio e un.liceo; ii^llS^^a- una picco­
la Sòuol^;rurale, La repubblicEi spen^-
d,e quest'anno 8148 lire p e r i 2 4 _ ^ -
vani che, studiano nello Statò iSharip. 

: Óra 1* architetto Azzurri présldèfite 
dell^Acciademia di; San , i ^ ^ p - RoiM'̂  
ha fitto i suoi disegni per un- nuovo 
ciraìtero, e P*^gJ,a ricostruzione del 
palazzo del Comune in istììe perfet--
tamente medioevale, con torri, scalo­
ni, grandi sale, ecc. 

La repubblica dì San Marino,ha la 
sua Cag|HV di Risparmio, fondata dalla 

amo 

che 
e 

mcfygllfllbbiefz^à 
si^,chi,^iei?o% 

fi^iL^Sger^yygiprWi;^ 
tir^Hla rosea nwancs del Mom-

«ore ^ìisf ^gl^preftameptanl^p-
cea: dell'̂  QptwÌQ?!^^^^ 
^J^i)m m i dei-gì W a li ictei^li,' pe t 
convìncersi : ch#%è' #i^Kìnist 
î ŝagiioi di àttàeawioiidtóiat 
giusto e-villano la più'parte 
voitej^è ^àpĵ ùntò il̂ \̂BacceÌÌi: • ' ^ • 
^^^IPérchè•?;••"-.•;"•" ; ^^^A*^- '":'•'• ^'"", 

sono vàrìì. 

L l „ 
. • 

celU ;è troppo Jiberale —.'Baccelli 
nbiv4ollera''^gl^iìnpÈàl'^6^tì ^tali 

•̂ j' '^im dr una burobraziai che la \DeStra, 
^hi( im^tp,^r--| |acceiyj^ ;Dupno 
in manb^a ' far tacere tutti^^bò 

:-j-

v ^ r / t ^ L . 

toh che rmghian contro di 
che se hanno la lom'dr un Bon 

y Ecco ^tàhti capi r i ra f i iMzÉE-
ure, questo ministro >odmto, 

hai^pramaii attorno Q.Ì suòW'nQme 
un'indiscussa;, aureola ' di óobòla-
rità, e nella'dìscussioW^lIa Qa-
mera del suo bilancio riportò una 
gplehdìd^l^tona. ' ; ' 

Ciò bast^' a suscitar gli. sdegni 
degli avversarli. 

^̂ Occòrt'e un colpo di scena. 
La macchinetta Sbarbaro è 

Pronta ™ la si^cmca -^ ed g 
il ministro sfidato dar professo 
'\Ah davvero che se con q u ^ è 

pagliaetììàtlpsì crede ^ k arrest 
l'opera sana e proficua dì un uo* 
mo che legiierà il suo nome al 
miglioramento della pubblica istru-

. 1 

:É 

. i , i i 
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zioné'Italiana, cònviénejèSs'e're sin-
^'' solarmente iUU'3\. f 

\ Né là Minante M a di im mat-
^ - 1 

' toide. né i lazzî d̂i Ĵ an̂ ^̂  né le 

astre t t i fra di loro in Coalizione, 
. / • . . • - f i - , ; • ; , • • • • • f M S ^ ^ f e ^ ^ f - " . • • ' .' • * I bastano contro .mxu uomo come :^pm^x 

Baccèlli, benemerito del suo paese, 
onore ;del partito cui appartiene. 

yoglÌQÌfO altri moccoli [ 

>v 

7^.'.!^-
. • ' • ' -

- • T - 1 

• ^ ^ : 

^3^%'^^:^,^r'^jSf!;5?T:3^r^f^5^:^^^ 
j i ' - i 

-Yl-T, mr^ Xlà. '•-^ 
- » » 4 ' 

G l p i T E R B VBNE'J'Qv^j 
«ffinw»v-" 

.?£.•=-•>••---' 

-•ti 

>.̂ ^ 

i r ' 

S i " 

i n i J.'U.i i: 

ittadella €ftftiia«l©||^j,j— • Anche 
ayr;à|̂ ì̂ n gioVhàle —'/J Iti^glio pe-
riofìico•^settimanale, di-GUi^^profiHe-
tariói direttore, e géfentè ; l' avv. Fa-

,i;i;lAUuee coUprimo dell' ai 
A F r e g o ^ ^ T r e 

yéflti e in piena salute, i q«.i*'»̂  ap­
partengono^ aU'altro secolo, e' d^nno 

>^ybeÌÌfsBtmo coriting'ente di' 341 •è̂ n̂ni 
di vita. — I l P!Ù giovane di ess'^cSià-
mato Dei Fbsj vedov®, ha 82 arini; 
.Derchè uiftto il 45 dìcftrabi*e l'?99. Il 
"secóndo, vedovo, di nome Daniel©,- ne 
conta ormai 84, perchè nacque il T 
Aitì^mbre 1797.4 t ì^nó, c«iibe, c h i ^ 

|\Ginvannì Battista, ncto \l: 30 a-
•0 Ì795, ha commuti gli 86, ;-t*;;^ 

finalmente il p'ù brawA Michelt, nato 
ilSOmarzo 1792, cioS:d4i|p 
gftto tee vòlte, 0, come :pef vezao iv 
m L d i r ^ nel p^Qse.empeUierediM 

•. L 

! • 

. - s . l 

m 
Fretuve.. 

• Lâ  provvidenza conservi l%^| | i l^r 
T®ia©^tia.' — Fu ordinatagli chiu-

s ù W ^ I R e a t r o Malibr^n, flnebè siano 
e « p t t U p;rpvv6dim«î tiJ^%JvB . fu r^^ 
ordinati per la sicurezza del pubbhco. 
Agii altri teatri fiì peirmaasa i* ap̂ o»̂ '-

mrmì^stl —': È, |>ftS3atp ierlaltro da 
[STeSta un monolito ;che:dit«nterà;;it 
monumento di S. «cyi^:: ha U' à r # 
Ottfiiiro-ài metri i^fiìk lunghezza .^• 
botri 8. Pesa c i r^20.000 chìlogralp> 

mi, , .E:di Biancoi^'"^dir,.Gro«zah^a 
éèWàto nella roccia dal bravò Bortolo. 

t v ^ r c ì ^ P l ^ d Araerè^a^ luiiWdipSr 
. M Ì J * ! ^ * « g'o^^i^ y^'^i-cooduclo; 
KnòlM Lùgo. La gante facBva scorta^ 
air enorme masso. 

1: Bonca cenà^ Maria'fffapòiiò; 
dtahni;30vBti^o3;iava (insumflgiltìttlétt^ 

m ' A s t i delitti sfugge sempre eboure 
' - M a g g i o r e d^litìtiuente^ItT^^^-^^^ 

^mV umolo dì^pesidenza sFih^tr?ijpfén-
llerà l'InSegriMflto dell'. i s k | ^ f e \ i 
Mitutìlprìvati-incòmincil^^PBft'an-
no. per primo- all'Orfanotrofio delle 
Orazie^ come" 1 unico 'St i t i^ . : fino ad 
ora membro della Sede ; il^niarissimo 
{i lWP^JI^ma;^!^ incaricato di im-
pc^rtire un breve *orso^ d' J6zi<^n|̂ i 

poi il presidente^rojJj^discussio-
ne ..sulla già nota Belatioffaella coin-
missions per studii sulla pellagra. Il 
relatore, prof. Tebaldi illustra, le co^^ 
Ionie agrìcole pB^^ i •péllctgrosif con 
esposizione dì cifre o con la mostra 
dei viveri in quelle usati - fa vedere 
il grande beneficio che qnoUe anpor'-
tauo nellA cura dei pellagrosi mentre : 
procurano una considerevole economia 
accenna a tutti i particolarUJ più 

tninutlda-'e'gl^fesJd' ossei-Vfff^ st*^ 
diWtt sul sito e òhìudé con parole di 
alta'lode pei" il cbiàriasìmo doff Pe-
rusini dì Udine, creatore e benemeri-
ta-sapitìnto di cjuesM -̂ '3tituzi,o.ne.:': • -
f ^ Ì | o i t . ; c a v . S 4 c ^ ; ^ ^ preside doUa 
cornmissi]One,;^i,cg|c^ 1̂* in;ter©a9tì con 
cui fu .accoltftrla irèUzìone tanto dal 
pubblico come dalle autorità e rico4 
nosce ad essa dovuta in gran^ parta 
Inazione che si manifestò .^ifiAuesti 
«Hìmi tembi^'itiota in flné/'ònò nef 
vedersi già attuate, in parte daÙe au-
torità pi'òvihciali, l e conclusioni am-
messa dalla commissione, e nominato 
segretario del Gomitato 'provinciale lo 
atef^^. relatore, era argoai^|^^^di. giù 
sto .cpî fortio ê  di oi)orè^^i^ kol^pèi? 
l^icommissioriejmttVper I r stessa'S^^^^ 
cietà d*igione. La diacussióno susse-
guente si aggiro su dolucidaziom cHie-
st©'!^Ì^èuUa ptxssitjiìità, da paràa della 

] Società di ^igion^^rdi promuovere nup^ 
ve ìfonti dì''i«ionè alla Profila?^) doUâ  

^•(lMUfei^a;;'i|ià,di;^^,Ì^^^^^vendo^^^^ 
rato ,di ^^^^ argomento di altra sa-, 

f̂ duta* La relazione vgnjie posta.ai 
ti; « ^̂  

pre:.sao il laboratorio deU* Univèrsiti^ 0 
aeii*l9MS^ tecnico. . ^ I 

a L* Ì8tit,t^n^#É pi^i^ltedi ««̂  

Pesci de tarnoj)i 
due giMni apprèsso quella^ 
ftìtlMKr&i^^òkitutón' 

Ì:^%^-^M 

! ' t t à^< 
a!>sen :̂ 

^ | ico, Non si/ permette ad un; Ubero; 
iiòitttidino che restaura la sua casa d» 

fa<*|^ié:-b%ltìpnì uno grande ed uno 
:t ^ " 

. - ^ W v ••-'•''•• 

VIZIO. 
* ' - ' • - ' 

- • • • ' • ] 

'ri: ,5. Corrisposta dal Municipio una 
retribuzione annua complessiva per il 
personale ed il materiale^il laborato­
ri'-̂ '•'•:.;"'* " , . ' •'• ''̂  ••' ^'^'' ''••'• '•••-'• »'• •'•• 
no doyreboe prestarsi af- qualunque 
operazione chimica od affine nei rìr 
guardi sanitari, richiesta dal: Muni­
cipio.; ;, • . - . 1 F 

- 1 1 ' I ^ 

laboratorio a ^ ^ t t e spese e cure del' z* errori. — Del resttì è p i" ) ihe lo-
Municipio, sarebbe da prefei'irsi s e ^ 
toPgi^i det servizio s a n i t a ^ ^ per 
Comune glustìfìcassero V'aggràvio 
eonomico ii^jPI ques^àggrav io riu­
scendo eccessivo di fronte ai bisógni 
0 all'utile non si può proporre un 
tal modo di provvedimento. 

4, L' appoggiarsi, ad uno dei lebo-
ratori sunnominati, è pe»' i riguardi 
economici la migliore soluzione del 
grófelòifnl̂ , piir òttenendo^^btton àet*-

J: 

* T . 1 

Q-O. 
- ' • 

^- ! 
I > i-

^^pvata aU* undnimUà 
*r.B^Ì>ben%^uìndi lai parala: • il -prof: 

' Giotto relatore-delia commissiòhià per 
gU sttfdHf BiiUa tifitituzioivè dt* tìn^labo^ 

^;r»iò^o-chimiicò/^tóÌli)bipalè; il qùkia 
> lesse la sua elaborata relazione. Il 
ì presidente rìngraziatp^iLrelatore eila 
'••-'^ ssioneWér i^ 

,: Avvertiamo ii 
fai 'Ji 

mm: 
\ ' ' - 1 -ìBk 

^ione di'questa '''-sèr^ 
ùMella ''' di domani mattina. 

} - .-^ù' 

=\ 

• I l h - n 

%édim ' géMMi^rdimrid 'étèl 'ity 
cKòtì)>t&tó8SÌi ^ n pròjff è Giovtìfi-^ 

IP ni: presiede, ed apre lai seduta a^nhun-.' 
ft»^^iand^^;S^i; nuovi-'sociiòl^f^^'quindi' 

daranno pubbliche conferenze *dijaie-
ne vpópoìare e dietro deliberazióhe 

ppendìce del Bacchighone 2̂  

S^^Tii 

gnETaa^^a 

IL SBRYO 

jjeida, npn ; aveva detta tutta • l a 
ii^: -^ se essa ;• ignorava . ik nome 

dell' a,Utore di quella serenata, sapeva 
perà:^che eî |4iwn gióvànóWò, i lquale 
an giorno T avea seguita quando, essa* 
usciva,.d^Ua, moschea, e che .da..,qu.e!.. 
giòrpb'non aveva mai lasciato dal vo;̂  
nire ogni sera a cahtare sotto le suò^ 
finestre. 

La nòtte scende presto in Asia, 
non vi, è quasi crepùscolo. 
,.: Dopo ii tramonto l'ombra sarebbe 
completa se la luna bianca . e serena 
non spandesse i suoi raggi inargen­
tati. '"„ "' '••', ',-.^^.. . • ,. • 

Farik Hamed colla fìgtia^rario en­
trati in casa, e cominciavano ad es­
sere inquieti plf' Ibrahim e Safa. Da 
molto tempo l'ora delia preghiera era 
suonati!, i crtmellieri tornavano dai 

ijiazar crtrìchi di mercsmz'e, e Ibrahim 
non era ancora rientrato. F^rik Ha-
nried non sapea darsi ragióne di que-
stQjtardo. 

-No avrà fitto quaìchtìduna delle 
diceva fra se ij,eambia valute 

i)s3ìmo-t. 
km-:,. • • • j . H v ^ ero la parola insignorì dott. D An-. 
flqrja. ;prof. RosanelH, dott. Fanzlfo, 

j rof . Apdreasi, ing. Dionese, dott; Sa-
a^rdoti, l i pTòsidenter/e ilvirelatqceyi 0-
co;niven©ndo.ognuno sulla necessità di-

I- j * 1 1 •' ' "I ' " 

tale' provvedimento la)discus|Jph^ 
limitò soltanto^ sui vsirii m è S d i ' d l 

- • L - J , 

at)p!icaKÌònè. Dopodiché, essendo state 
rbesse" ai voti le segu'nentì conclusio-
ni della c^m|nissione, furono àppi-o-

i , / f i a | u t i Ì i b ^ i m t ì i ^ e * ^ i ^ i l # ^ 
! tuz i f i^di un 'llìboratbrio-chirttico mu-
; nicìtìale.' 

., 2̂. L istituzione potrebbe essere 
,,,a tutte cute,e, spese .d^l, Muni--. 

qipiOffiQ/ con apposite ccombmazìoni; 

1—T̂ gUŝ aVPanno rubata la giumenta,' 
i oppure gli sarà:fuggita 'ed^ '̂il' sciòcco^ 
' non osa ritorhare; M* • J 

L'inquietudine delip|drpne si cam-
i biava in colle^j^^quandÒ la porta'^él' 
; apri ed apparve Ibrahim, raggiante itt 
Ivòlto .e-contéhto :di'̂ H ê 9teSSfò::'^'si''a-' 
^̂ vf ìizò con ̂  ari a trionfante, e • vói géh-
j dosi al padrone r ^' ' ^ " ' ;• 

,:' -* Signóre, — diss'egli •~' voi sa-
\ rete contento dì me, 'ho fatto uh' af-; 
i faro d'oro:: ho; venduto 3â fa példóp-
] pioidi' ciò che vaiel Avevptantà'paa^' 
' ra che, mi rubussero il mio tesoro, che-̂  
Iho corso dal bazar fin qua,' ed anzi 
mi son quasi, spaventato alla vista di 
uniigipvanotlf^JIche stava ; qui sotto 
guardando le rmestre o le stelle. 

A queste l^ijg|,e Zobeida provò una 
ggera emozione.' •• -^M^B^-- -, 
-^ E eco imi ora, mio jpadrone,: arri^ 

vato sano e salvof- e -'^^Wfvioinatevi ' 
al lume per meglio esaminare quello 
che vi ho portato. 

Farik Hamed s'avvicinò, ed Ibrahim 
trasse *d!ylla sua tasca cort mlilà pre^ 
cauzióni un semplice astuccio, lo apri 
e no cavò fuori un paio di occhiali a 
doppie lenti,^,;con montatura dorata. 

0. Il :LaboratoriO; nella spa qualità 
di Istituzione municipaU è'obblìgattì 
esclusivamente perfine d'i sanità alle 
analisi ' che gli fossero r,ichieslò dal 
privati 1 quali dovrebbei'o pàga^S^im 
moderato cótìripinso in base a tariffa 
aotermmata dal Municipio o col con* 
senso' d||̂ ^5||!uhic!j|pJo da versarsi a gr^ 

|«WlW'"'^*^W?"fL^ P0ssii?d!»ri! 
tiboratoriC:. •.•;'; ,.." - . i-vi, • ,M'\-!,^'Ì-

Stante l 'ora tarda si chiuse la sé-̂  
duta^ prima di esaurir© T ordine del; 

^^giorno.: ;.• ):Ó-A-#I' • • ' ; . •:i,-.V'y •:.; 
-'•^ÌìlQ!Pa§la, '-^''Cì •scnvonô "̂ ""#̂ "'"npf 
jiiìbblichjaniffì : • ; • • s^.r^..: , uh 

Egrègio si^no^ Cronista,' ' 
No! if)onJo dicoper maUgnità d'a* 

nìmo... p a quello che;>^cciado,, qui ?i 
^,^^dova.è^,|||prip.;aipgoSare.:v ; :;.;. 

, (3pl dUTondersi .dell* ìstfusitìnéj in-» 
vece di ;aiminuire! le tìoritfeè^erratey si^ 

, moUiplicano come i capelli sul oàpo. 
ì>azienza là disposizione d«Hè parole^,. 
ma l'ortografia^^ W lìngìii^/sr^pù* 
pireténdet'é cfe'é arano rispettato se;À¥| 

i passare per pedalftli , 
i V awtnnno scorso sopra un nego*? 

^^o^ommows, in via'Beccherie, proprio 
sulle murafdella, nt^^,«a ^d^off^ i^nit 

Ponto 

piccolo, 0 di tingere Fé imTOte. una 
; dJ rosso ed una di bianco e s i dovrà 

perTOttore disporre 'simili sconcezze. 
L 

Lo ripeto, queste cose io le dicospe-
^«!Ìal|^!nte a chi è di ragione, lo dico 
; senza secondi fini, avendo per iscopo 

ii dègpro di qtifsta Padova a cui sento 
p i Volére un pòi disbeno. Non si pò-
trebbe provTéfere t Òhe ^U^^una via 
remota che mette al Prato vi sia: 

Tintpric^^^^^Stamparia (sic.) 
ad' «so di Milano ; 

pazienza! Che centraliinente, ma al­
meno nascosto vi sìa un 

Vicolo Pedrochi ; 
sarà poco male. Ohe verso Ìl 
Molino vi sìa una i' i 

Vendita di leàna da ' 
•••^'4M^^-^ P^^ stuffa e'.ca'mmino 

ppien^afànòpra 1 ma che nello stesso 
%mè9^ î n *̂ wimMè|a quella prlrriiMt^-
zione tanto carina, la sì lasci togliere 
per sostituirvi queste dae^ : 

Cui si dà là cera-' 
qui si accomodano hisotteri^^: 

ah ! questo è troppo per DioI 
GARRIOK. 

^^, f8c8i©fllffi«̂ ffi[T.ft. -^' L'a famigliàGi-i 
ro rimise ajla Congregaziorve di Carità 
lire 500^ — d^ essa ricavate da'llf̂  ven--
dita del proprio palco in Teatro Con-

*ii&dr©l^©» —• ;C6rta gente,,,-;ìèri 
notte, si ; àda t a mólto da fare, per 
poi ottenere linfimàgnlsìffio compenso 
aUefatìchò. Ignoti furfanti praticarO-^ 

i>y>«M^Auco in un muro © nò ' à spòry 
•'kfmm^^-f^i'S-1 •• : • • •^ . i , . ^ i , . , r . - . f i - ' , 

•i 

applaudire i bravi e .val^ptì,, artisti 
della compagnia. : , H^JW- ;:;!-.i 

vaiì e depo5i.tà*i pr^ssolla I J i ^ ^ i f f 
prTmi- ttiumcipale, • 

Per la seconda volta 

Tre vigUetti del M^n^di P i e t | 
Una chiave. 

Mta 

. ^ - - - 1 1 

' . '^ F 

# 

I . ^ V i_'h-ei m-

Per Jdfpj"! 
^ . • • • 

' ^ - .1 ' ' . ! • , • 

•Un portamonete contenente nochoUre. 
• , v ^ ; ' • ''''^ ' , '• •. ^ •• ^ ^ " ' " s ^ * ' * * ^ 

KVna scottola, dr compassi. 
' tfnaf 
' 33 pacchetti;di\cipccorat8 
„ Due maniche dft camicia di ftnnotla* 

Una chiave. 
I*r49gii-Mm*«w, dai •pezzi ,dìj%|'ieà, 

, « f e t ' a ' i . J ^ . B i n d a del '39r fanteria 
oggi 25 corr. dalle 1 alle 3 J W ^ ' j n 
Piazza Vittorio Emanuele: 
i. Marcia trionfale irèmPanzinì. 
Ssii^^ro, marcia e duetto — Nabucco 

, Verdi. 
3. A tV ' l . ^— £?ùì'ea — Apòlloni. 
4i«̂ .EÒlka —- S^-Bènigno — Quinzio. 

-^^ìifh(ingente :— ";:Mer-

• .1 

i - . i - f - l l r , 

i 

6. Sinfonia 
ClUi^.j-

' . . I -

; cadahte. 
ìihQV ^ 

'p 

(--' H-^^'^^ 

.jén-.f.?!''^ 

,Gl'nn«Jài*î lJî sp^^ 
presentano ad un; 

e chiedono al con-

n 

•à 

ffii^f^a* " ^ m Monì?elice m conta 
dina Caterina: Piva, vsPiHtaallp npani i 
cori un suo compaseanp, Nìcodemo 

— , La vita artistica '^^ 
. Strtiuss./ 

il censimento si 
• - ' 

esercizio di ca 
duttore: 

er gentilòzzflj lei dorme qì iy 
Negozio? ' ' 
j -^-Sij'lciualche volti -r-.:rÌspondd il 

caffettiere «-quando mi piglia il son­
no fra; il gjornò. 

vfh-r'^. 

l' •: i r 

' ^ ' , 

il 
4 111,1 • •—^-**—lÉtrKWttt*, ' ' 

I • 

I ' 

U,5 

: 1 

3'u: 
^^4. * 

^•?wi 

. . . -H -hi 
astuct 

• ±y • . I j 

dùtomi in queirattitudìne e»n la ma-. 
tita in mano, forse indovinando,nmi 

«ciato un occhiatatra. il serio 
ed;iF!compassion6vole; cheM.̂  ho do-, 

f vutp,ert)ape(iidere. il ,mÌQ lavorordixco-: 
pista. ;Ma pei lettoriaqÉùn!tè d*avanzo. 

{ . Nei miei tempi bétH^|.fÌGOcdo che 
avendo fatto osservare ad uU consì-

I ^ . 

KÌiere comunale a Firenze che; in via 
Porta S. Maria,c'era sopra unapprta, 

: a caratteri cubitali .;j#P5#^> o; 

Qiacuittìi rijortè^da questi li|,|i,'ferita 
alla testa. 

r amèno paesello di Mònselice, ivvén-
ne un «Uro fatto che qraM'feriàmo. 

Di notte meav&nte scassinamento 
deUa^porta di uh òra'torìo, ignoti' ìièi'-
tori rubarono dalla cassetta delle eie-
mpsine unsi .somma di denaro in dàn-
no della fabbricieria. 

Dall'abvtàiioSPIp^erta 
^del contadino'^^Favaro Giuseppe, sita 

in Vigodarzefe, ignoti autori rubarono 
,iin,.,Daìo di,stivali pel valore dì^fe 20. 
••'»Clr,^^, e^a ie^i r ,^ . -^ vDunq||(;.òg-
gii: dpiìf^inica, giorno di festa,per 

f̂ fKnta gente, lo sarà S h e per gli a-
matori dei ludi circérisf. Il teatro Oa-
ribaldi 3i riaprirà eia celebre compa^ 
gnia di Carlo Fassio incommcierà dlf 
suo brillante corso, d> rappresentazioni.: 
pi quèp j fatto avvisiamo:ilpubblico, 
jpprphè^t^est'oggi.^aòqpri^ai nuniflrp9p ad 

li^Sé&iftO .«ii^l^» ^tft«0; .^S^gle 

mà^éU^,^i-^. Maschi ì.''Femmine:©. 
9f n i> ,T fi r^ sussi» -i- Lai lai Simbula 

Oitìvanni< fu Giuseppe, pansianhtorcér 
iibei;con ZàmunarQ.^j„usep(ìinatCa.Oar.; 

ób,.9iyile. nHlfefc^ptrambi^diPafe^^ 

^'^^?.°Ì?,^C^^^.U^«^*^-^ Fé-
;deritìó,;di ^Qssare, d* anni il e mesi 2. 

Màrtinòllo Miotto Regina fu 0ift* 
mo^^ d*tf»^i73>l*viUicai^#^fca. 

Tpttì; di Padpvftt̂ iA'̂  i .-i 

V. 

\^^hÀSBÈTTAmm:m èam 
OviTEATRO GGNGOEDI;'>orei a 
Opera-: ' • ••'^^^^ >••'/-

•n-;fEEATR#%AEIBALftÌ[; mìi SJi^ 
BapprcBentaai'puè oqiiestr0*de)la còrar 
pagniai,Carlo; Fassip*,! 

I - Z 

, italiana — 92.80. 

Bg^^^^ di G eho va ;-?^ 80.30. 

iXtìWi^i^ass?^ 
*.•-

E senza ' che Farik avesse potuto' -, ®É̂ r«: .• .. • „ ••• Ti­
fare un movimento per aifarvisi, Jbca 

or^'^aQv''è il denaro di" S a f t r ' '\ 
^'^:Jl^denaro ;d! Sàfi* ?^^^^ 'gridò I-' 

,; ;, FPffiv d! argento ^V^^r-^ %• ,19 
^̂ rt Baricòntì^te Aùstriatihft-i^rr#47 3i4. 

f̂e^^^^ iBìiriale^;flei; cereali^. i . - ^ 
Fru:mento: ^ Da P i s t o r é i i ^ e c c S ^ 

= a) .0O^DaPistoré nuovo, 27.30 Mer- 1 
,caulÌle-,;vecc,luo, 00.00 — Meroa 
^^'uovo, 26.50. -1 

" Pignòletto 22 50 
Nostrano 20:50 

Segala ' %%QO^^mn 
Avena 21.00. ^ 

— : M — - 1 

\ ' 

Ebbene^^| t domandò il cambia 
valute un po' sconcertato. 

— Come ebbene?! ma guardate si­
gnore questo capo lavoro I 

-.- Questi occhiali ? ' 
W" Si, montati inoro....... si vede 

doppio con questi. 

brlWiW^^mi domandate'il' deóaròdr 
Safa, men^tre io vi porto tìna-maravi-
glia r̂Tun tesoro! 'Ma io: ho :dato iàgiu-
mefita %veuti ; lire, per, avere questi. 

; occhiali'rarssirnij;.;' [h-'iA^:/ HO::' ;y.,.: 
• —• Quel somaro là è pazzol T-pgri?; 
fdò j M i k I^acg^g^RÒpllentò.; ' 

„^p;Mtt guardate, mio sigm 
pVeVè can insistenza Ibrahim •-- quan-
do avete questi OGcmatr^na^cosa Ve­
dete 7 ^ ; 

-^ Eh! vodo doppio..». 
T—lEbbene, in grazia mia voi pos-*̂  

sedete il segreto della felicità, perchà; 
portando quegli opchi.ali; vpi; siete .0^. 
aitiero/pi^ riccp.P; più felice. ^ 

^ Più altiero,,,,.^., più ricco e pia 
felic&J>— ripetè sorpreso il cambia 
valute."'" ,;.. " ' ' . ^i^^'^j;^^ , 

-^ Sì, VÒ1 io siete, lo sostengoif*|W 
altiero,;;perchè invece di una figlia ne 
vedete due; più ricco, perchè invece 
di duecento mila lire ne vedete quat^ 
trecento mila; più falice, perchè in.r 
vece di un solò Ibrahim a voi devoto 
voi ne vedete due: ed ora che mi so­
no spiegato aspetto con speranza i vot 
stri elogi. 

Farik Hamod credeva che il sUo 
servò avesse trovato nna novella iii;l 

cè^na^ meravigliosa, come quella della 
favÒia'^che gli^fVev'a tetta a l m a t g i o 
la figlia, ma quando; pensò cheU^^te-
soro di Ibrahim consisteva aoitarito! 
nel veder "dpppio, fu preso da una col-
lera .furipsa;le sue sopraciglia sij agr 
gtoViarònp "nascondendo quàâ^̂^̂^̂  
mente i; suoi piccoli occhi che striz­
zarono fiamme, la sua bocca tremò ò 
le: dita si raggrinzarono s'trfbgehdò il 
tappettò dplljar tavola. , i ^ ^ i ^ H 

;Immaginatavì coma trequava il pò;-! 
vero servitore vedendo il sup padrone 
dominato dalla collera; trpma,va e^Or, 
mandava a se^stèssò se realmente.a-f 
vpvà fatto uq;^cattivo/affare; jpria |!a' ' 

.rifc: Hamed non gj^jjasció il'tempo' di' 
riflettere. 

.-^v Miserabile irtìbefflìòl ^~ gridò' 
egli con voce tuonante—-^ che mi hajy^ 
tu fatto ! hai venduto il cavallo per un' 

^•paiOid'occhiali; ma tu non sai che' 
non vulgnnp^^niente questi occluali 
maledetti;?. ,. • .;- ^^m^ik' • ;.- ';. ; 

E ved.endp che Ibrabim restava muto, 
e mortificalo: 

— Chi ti ha ingannato in questo 
modo? chi;f^^:ch0 si è proso' in tale ? 
maniera giuoco di te? parla utif*ftl|a^, 
in nome del cielo, bisogna che tu ti 
spieghi, malaccorto che seii /li^^ii^ 

Il povero Ibruhim, inebetito e tre­
mante, trovò appena la forza di ri­
spondergli balbettando: 

.— Ma è dunque vero che non han­
no alcun valore quegli occhiali? 

Itĉ  

GràinPturGO : • 
Giallone 21.00^ 
Forestiero OO.Q 
Sorgo rosso Óffi 

' - f l i i ^ . ' - • -•. 

— Nessuno, nessuno; e dir 'molta ? 
se valgono cmquefcflnohi e cvnqufeintà̂ ; . 
e :tu-m^^ *i'* î'̂ *^» ti han^iJligl^Q do- f 
mandato venti lire e che lu glìme hai 
datel ma dove avevi,la testa? pel san­
to profeta io efedo che tu l'abbia per-
duta per la strada- , 1 1 'i 

^fDio buono, 10 novi 1* hoLperd\|| 
affatto, e d-vvvero io lo vorrei Ì3Ìùttd 
sto che Sentirmi- gridare in'ì^^ 
modo, che Allah mi perdoni con voi, 
perchè io non ho avuta alcuna cattir 
va intenzione; ma vedo bene pne non| 
à ancora venuto 4k;:g'orno iu ciji;ir^ 

, CervellO;'Venga iVd ialbarg'ar-Q.n'ella'mf^ 
^"testa^.^,:^s" i^' '-. / • \ \ ; \ ^ , X Ì Y S : r '•.^•<f^^- \^yy<^ 
'< ,;•— Raccontami dunquetuttò ciò:i4Kpr 
: ti è successo^^i^f-vdisae, raddolcem 
Farik Hamed. / , ; , ;V \ .,_ 

Eccovi tut ta ; la ver^^àj,;#0 si 
vgiiore; Allah nii preservi dfiilicàd^"' 
nuovo in tanto errotò. : ' ' ""•' •-'?' 

• Quand'io arrivai a r bazar, In foli 
, e r a^ ià flÉta;;peràio potei iòstallarmi" 
! con Safa noi luogo che voi mi aveva­
te indicato. Eastai duQ ore là farmP) 

; senza che alcun ci^'m^iratore fosse veV 
tenuto a vedete Saft;,U povera bestia 

conscia del poco buso che si faceva di 
lei, mangiava li fillio dei cavuy|^i 
cini, ceHamsnie per Ven^||Ua; ma 1 
avevo boi' gridare agli fevvéutori c h e | 
passavano; di guài*cl;ira il mio animale,^-
ma essi ridevano burlandosi di ma e 
della vostra giumenta. 

(Continuai 

if ifrang-pSi-

E.X'-J_-J|_^i_ LL p. 

mmé;: :.!\iir^i^. . 
- ^ • . .ì . r. ^f i:^ 

- ^ 

1 ì!lr^^ 
ililLiaiJùTft : m * j ' m 

t i ' 

file:///cipccorat8


Esiraz^e delgiorno 24 di^c$m&r«.188t 

23 
PALERMO 9 
ROMA 
TORINO 

1 * " - H ' " • • - • — ^ , — ' 
^ 1 

j - t - ; 
t ^ ; 

I.. 

• l ' f l 

l ' . ' r - ' 

cd l l ca . — La polpa della Mora 
_.ùfciis fruljéosus) eòntienefii tannino^' 

è rabido tannico. Qubsbi f Hnoipiicom-
b l i p t dalla nai'i»'̂ ''* in fnodo inimita­
bile esercitano lin*azione loggerinente , 
gtringeniQ e coercitiva , sui rainimi 

l i s i capillari delle membrane muo.qpse 
e ' s p e m j ^ ^ S | l l a bócca e'^cfóila' 
trachea; Per tale proprietà la Mora 
fin ab antiquo fu adoperata corno Va-' 
ievòlfl rimèdio per curare,le infiat»-
jnazionÌ^ftì:ètitì di quelle partì (4fte, 

Iginei.AfoHia, Tg8si)i Però ai volle 
formare^ una- conserva, che, tenendo 

, nihilititaA^'chiara che Saukovak', quel 
>, giovine che tre settimane fa tirò, un a 

i)Ì3to!etiEÌtà' contro il generaleOèrevin 
i capo d|)la polizìa, tìonat)parténeya;| 
P^mìtatp. del p a r t o , : né, pnnto conòi^ '̂ 

sceva il piaW àel comitato, 
l i pro^^^^Sankovski/principiérà U 

28 corrente. E' ancora ignoto chi ne 
presiederà i dibattiimenti, a-«.*r 

—- Un telegramma della Repuhhh-
qùe fmnchise x&c^ che sfeii^aiitAtÒ 
destituito ilgan^yale Mussali, inarato 
deir amica di Roustant**fn seguito;, a 
rechimi falli dai fornitori tùnìsini:^di 
. . . ; . - • .:: ••-.•••• * ^ f e i ' • • •. 

carri all 'esercito per la sua truacu-
za nel. fpagarlii. f. , . 

f 

" ^ 
• w ^ * -

• • t i i ' - l : lonìi i ia 0 allinea 

tìtóànali mi prehdèi'o il gusto di? 
raccogWe {tnitì i ^ i : provocati^ 
percfiè ne emèrgesse al mfeoî iuM;: 
di fiducia al Ministero. Si vuole ad 

I. ' ^ -̂  

^gni costo che i| Ministero non he 
abbia avuto: W ^ W : echegbirp,s, 
gin sopra Mfei ì iSu^enlT- Ma, 
domando^'io, se vale la pena dt̂  
sbracciarsi tanto per dimostraréla 
parole il r o f é ^ i ^ i fttèllo che di­
cono i numèri^fff^ loro sempUcĵ . 

;ìi^nìtà.i Mi j3ohvlnca^^h^ le cose 
semplici Isotio le piì|||tffî ^^^ ^ *̂*̂*̂" 
prendersi; ecco percM'Questo séfl 
colo illuminato inclina sempre al 
difficile, tanto neir-arte clie SnellaV 
polìtica^^e^ alla fin fine pòi è^ut| 

£àrte icomé un'altra, con le sue 
sc.uole che ;non la cedono dV̂ O-
pelo. — Ma) 

• 

espresse da BlsWark,il:4Wlflboondo 
ogni V^ una tale 
discussióne ftoftaritouri comodo espe-.„ 
diente per vinèere W dtfdcoliièMritiie* '" 
Tenti alla siia posizione parlamentare^ 

VIENNA, 23. -^ Le tilteHorì rettf^ 
^ficbe dèlia i lista dèlie "vittime ^ fahno 
ascendere il numero di queste a sole 
449 m e n t r m a casf^lt vittime sono 
itìcapti. 1 i 

Y-

l ' i 

1 I - . I ^ - l ' I * . 

-, • - • - , r . 

(Nostra cotrUpond 

' . ^ ' i ^ & r 

:'' \. /". • ^ : ^ Eoma; 22. 
I • •• • 

Per dimostrarvi come, tu t te l e 
notizie circa alla proroga della C t ó 

molto zucchero, rjusci^tì irritante 8/H*niera erano per lo rnenoìndùt t iveT 

• • * / 

« 1 ^ - / 

talvolta 0flcivft.;0ra ai ^trtìvatiopastint 
,4k]^ore senza zucchero , , inventa tedal f 
caviidott, J^azzolin) che ad un piace 

riferisco ch^^il presidènte àvèn 
do atìnUi»'̂ iato r ordine del giorrló 

»̂ *̂  per domani echeggiò nell'aula un 
vola eusto uniscono una portentoafti^.(;;^\i / .^„J-. ;JI t̂ -iA 

• | ÌMftHrft t ìva.(!dle t o s s i J f t t ì i p i e n t i A S ' l ^ ™ ' ^ ^ ^ ' ' ^ -
Questa spflcialUà sì vende in Roma 

r^ssp i': ìnvantore e f«ibbricattpre,,sta^ 
i&en to chimico, 4 Fontanej 48, e 

p r ^ S ' i e principali fttrmacie di tutta; 
r i tà l ìa . 

Unico deposito in ^^welS)^® presso 
Lorenzo Dalla Baratta, Via Portici! 
Alti. i 

•-^!?'Ì'-.'' 
F ' ' ; • m 

11 m\ A r é 
'•u. w > ' V'^' ^-^'••" • • • - » . 

alle notizio che abbiamo^ potuto 
Iflìngere cappbmo chei k . piova m-^ 
ner f l t ffttea'V«ìiordì"6«ra degli Ugo* 
npm fu p ^ n a m e n ^ ^ d d i e f a c e n t e ^ 
modo d4 g | | i eu r» re cno pel complesso 
;^€gli a r i r o non Jaocìerà nulla a da* 
^i^erare dtìirficordi*>a«l diiwìorao «innoi-

^Àì profvé<Ìì«Q«nti prod per la QÌCUI 
réSZi^el; toirb r«4nne4«rsonalrnenté 

f praticata } 

acKìornas&e al 9 eerinaìo per aver 
tempo di eiifQinare il trattato di 
commieircio :;èon là F^^ 

.Vecchip avvertì che, gcadevano )'8, 
||ebbrai&, %^%ròpose ìinaJ ^^rprògà; 
fino; ài venti di gennaio., —|- -t Can­
cellieri fece un ferv<pjplnp in'oì 
senso, ma De Eenzis osservo che 

, il ; 20 :ca f̂, di Venerdì — brutto 
augurio 1-r- AllQi'a in tanta £pn% 
testazione, ]^uHèi|popose ali:presi:* 
dente di tagliare il̂  nodo gordìaièf 
e(|,esso pepatamente!-propose ai 
"trovarsi all'indomani al suo posto... 
':ll Depretis, questò^y^irrto còtM^ 
glìatore„r̂ propoBe il 18 gennaio, e 

; ,̂ 5ifî |i||̂  ftv l'̂ ultima palmola ,|M1Ì* ari 
, l gOmei i . tg^ .^: . A^'.y^ •••' ^M^ìì..^>s• ;> \'-:- / 

: j / ; 1 :tn ,>..••.:.f :', . i . \ ' l . f i f e • • :rSi^^.;.."'i^.,. 1:̂ :-:>,evi 
Baruttierìiiè t̂atO; incaricato 

gè: 
Invi­

ziò degli iifficìali 'dì ct^pleniètl 
v̂ ^̂ ê̂ slv !BE§tó cem Ihbìerà : M 
jfssere II pentr^o,,:̂ fl̂ ^bersaglio,i Ei 
^ î|,|g,,,(;̂ erti che m J^uestLgÌQrni di 
StiiparlameAtari scoccheranno-gli 
strali; sarà uno svago^ 

h'-^ li criterio priucipaie deliì^^ppi^'i 
^staj neir ^m^lii^meptp dell* esercito 
.di priiàa.r linea MidOQfoiliuomini,. 
aumentando di circa^ ĴiLil numem 
delle attuali compagnie. —Accre-

psòfê ré .potentemente le grandi ùni,̂  ; 

' Iena quella proporzione numerica' 
con la fanteria^vchelaémbravaave-
T^ 4i ift^'a^il R'potti^lpfatti • ne t . 
^ordinamento derFerrerò lâ  ca-" 
valleria starebbe alia fanterìa co-. 

méimh^ lOD^teentrè in qìitìW 
% l Ricòtti dP t90 ^^HOO^^ÙiÒè? 

: A Terni si conservano religio-
sanaente 'due.carrozzoni donati da 
Napoleone HI a -Pio; IX per le 
^è scap̂ lfĝ lle alla aordina nel 
eati tempi che furono, — Son 

carrozzoni ingingiìlati da.dorature 
con ; angioletti, madonair^.';chiavi:, 
chiavistelli, àamaschi^^^^ricamì lì-
nissinii,I3Ì quando in, quando que--
^i^^^arrozzoiii ^vengòno pulitici0 
pare che dìJ,^yjBsti,.g^rni siano 
stati levati dalla tèttoì#teale scopò! 

E., bastato jcip perche venisse ir̂  
mente a qualcuno di far viaggiare 
il papa airesterp, Gòiip^c,̂ te lino" 
a qual punto si è spinta Itimmfc 
ginazione riguardo a ^ ^ t a ^ ^ ^ u { ^ 
posta partenza, ma óra cadono ' 
tutte le supposizioni. ,4 - o..;. •>: 

Eh? Non per niente tona utile 
dare una capatina iii Yaficaao. 

f 
- > • • 

i^i 
•^t - . r r y a T j 

ùmóne ^\\ 
Ukcomm. Gofftó ^ « t i to^pjenamifc 
? «oddisfutto. tóòn' nspai^loìando i .merii'; 

t a^ éìtìgi^tfle iréVìderiJBè'fMdHrSWna 
interpretate d i l l ^ r e s i d e n z a . SibMIf^ 
colla cèrtezza^drTfili'^atroatirai neiljij^ 
peggiore ipotesi, si ba quella di aasi-"̂ ^ 
stere ad un ottimo spettacolo e dì dl-^ 

sEdtóià tfmpo che^Pa^ova si ì'isVegli 
^•-^^•Si. 

Ì£ORRIÉRE"W 
*.- - - ^ 1 ^ ^ I l 

• 'h- \ i 

- ? ì. " ' ^ 
• , ' .* -^ ̂ -^ ^ o r i liberali co'stitLÙrono un 

<3òmi^^^.erma,henta per dirigere e 
i^ìsicurare l'a^provazion^ della rifor-
Ine^lJberali pendenti clirìanzi allf^Ga-
;^era . 'Of^' : . :V'ù 'V, î ;{ ì >:•;=;.,̂ :?î «̂.> 

yr II Comitato è composto dégliHfonor; 
j e n a t o r T P l e z z a , .Alvisi, Molescott, Ca4^^ 
bracciolo e Gaciontco. /•, 

" ^ i ^ - ' i 

•^ L* Osservatore i^omano, nòta4db 
p f ^ ^ a p a n^lP^ò^ilsiBké^dèlV^^U^ 
^ionizzazione pronunziò discórsi tèm-
peratissimi, 'scrive ' che" -Leone XIII"* 
spera ancora un ravvedimento da par-
•t« dell-feS. (7). :«». - _ 

— E' infondata la voce che SimicT-
nelU, cpF^irimo dell* anno assumereb; 
^^ il Biir,t^fog''o del ministero deL. 
tesoro. Ila nomina der titolare aque-v 
sto portafoglio; è riserbàta a rafforza*' 
re il ministero, quando saranno im-
rainenti le elezioni generali. 

nera cèftàrrìente a Bontiai^iEgH-è sem-
pre a Biaritz. Sili principia di gen­
naio tornerà a JR-oma, ma solOiìrnar 
presentare la lèttere di richiamo ài Re. 

alcuni ministri^^per^^^ per i ricevi­
menti dei capo ii 'anno il miiy 
sarà al completo. / 

Si^frerma con insistenza che 
cor nuovo anno il ministero farà una 
infamata di senato|L,. 

•«- Sono stati pubijlicati ieri i de­
creti che danno piena esecuzione alle 
deliberazioni^^ffinbiàtesi ' per , Iĵ r̂pro^ 
roga dei trattati di navigazione col-
l'Inghilterra ed il Belgio. 

CORPJSRE DEL 
•". 

./;•' 

'•.:.-H m 
Incont ra grande favore la^pràposta 

p resen ta ta dal prirìcip,ej.p4escalchi in 
W^ 

.Beno il poniitato. esecuti|o> de lPEspq-
,'fiizionìa dì Belle a r t i , e^cibt^di t aner .̂ 1 

«-éicontemporaneamente in R o m a un-
esposizipne interriaKioii^lé d*ariÌ4j;'ft-

•f^-w.-
• I. :'(''v^ i r 

^ 

X' 

- ^ I 

fM un aumento ,df 16freggimei | t ì . , 
d i f interia cotitraptìorre splOi l'^au-t 
mento 'di 16 squadroni di caval le- ' 
r i a ^ ^ ^ 4 8 mila fucili opporre Ì8DQ:; 
lancie. 

ip, .Per, apprezzare questo provve-
dirtiento è sufficiente, .sembrami,, a-,. 
veì^e tenutojd|pccl{iolà tattica ì|ef-j 
r esercito bfa l s ianb nel tó70,^l#ft 
,Mere. una idea, dei progressi dgllri 
baUistiCii. Grandi mossa bene ad-

.destrate da ,mettere a, fronte alle. 
po teh t i nfìà^'Shirtb dis truggitr ici ; :: 
;v;'-Ma quello che preoccupa alqùari-
•fò saranno le norme relative alle' 
spese, gifSchè si- sa quanto possa 
un ' .minis t ro della guerra , s t i rac-
chiiire sul bilitrfèib cpn^ l e taVde 

' chiamate , :4iic6ngèdi*àttìc^^^^^^ i ' 
quadr i incompleti, per usare i ci^ 
Ì;vatì?Ì a coprire;i l deficit di ìa l t re 
spe^e. —r; E dippiii: come sfridsso-
n o consigliare Je riforme ecOTómi-
che, inibiate cori' I0 ingenti '" spese 
da sostenere.? Possibile che ,,Ma-, 
^ l i f t i ^ , S'errerp npn sfe la sienp 
i n t ^ i l ^ l ^ 5^ltpà vòlta Vi accehnai 
alle^ cbraiaU f.elaziònr che esistono 
fra loro, dunque è facile indur re 
come abbiano trovato modo di ac­
cordarsi pienamente, -r- Intanto 
c o r r e v a n W e accuse d̂  impreviden­
za infiorate di tut to intiero qiiel 
frasario mandato a memoria dei 
sistematilf'oppositori. 

('m-m--^^^jr->]tm-X:i^Mi^--^*^ 

' • 

:,;tr Cispe tt̂ jVftf̂ "̂ l 
iji |: -r-.3l jWinisierpJrfeoraggieià ia créa 
iione di f òPl#Ba%t%s?sJlfthkna; 
clxta,"sé sorgerai, per iniziativa prì 
vata, ma vuole Sv escluda ofrni inee-^ 
renza diretta del Governo nella fon-
tìazion e M detta: Bantìtè̂ ^̂  
?• "^jF4 distribuito un j | | | ro volume 
dell* inchìestaì agrariai>^nen^uaiè sono^' "•|ùj/annO 
^^aminate.le condìiìbhì '^ràHe^àel la » ^ - — - ^ 
Toscana. | ^ 

Si assicura essere vera i ^ ^ c a 
che corre..^h^ Constans, già ministrtJ 
dell' in terna è «tato incaricata 
Governo dpuria rtìissiono cónfìdenziàl 
in- Italiàj dove larnVérà tra pòcti| 

k -' 
- ' • • : 

1̂^ 

TORINO, : ^ « ^ Cons^gm-Còrm-
^ i | ^ ^ l ^ | | ! ì 5 d a c 0 espone come l'idea 
delTGsposizione prese un rapido svi­
luppo sicché oggi vennero già sotto­
scritte %ftocento trentamila lire. ; r -
Speraj^che il concorso della cittadi-
nanza assicureraJLintrapresa presie­
duta da Amé' 

Il coWfflfr^ecutivo ha nominato 
il sindaco presidènte. 

JBUKAREST, '^Q,^^^ Camera- — m -
scussione dell'interpellanza ;'i:*eUtiva,. 
alla pubblictizionó fatta da Galìmani' 
Catargì di, documenti dipiomatìci. •— 
Tutti gli Oratori anche delle opposi-
zioni biasimarono Cutiirgi. ILnunistrO" 
per gli esteri disse .che ̂ neile leggi 
rumene non'esìste nessuni'^ aanzitìWe 

enaie pj^i^.tali fatti. — piresenterà 
adunijuè prossin^^ante; un . proget 

^^l^atìvo^Mpolmarè la lacuna. 
'^"''.ta ,!,C^!era passò all'ordine del 
gì^nio, .- :. ., 

.ifc^EW^IGÈK, • 24.; ^JL^mOvimenti 
msOrrezionali aSAnmarco e ad Hait i 

,.|urone. repressi dopo uW ^cómbàtti-
rminto; Euronvi 150,morti; ^ ' 
^ J^fBlGl, 24. -*^i!keè.at tesp,mer-
coledi a Parigi e riprenderà le ^trat-
talive commerciah. 

l i Paris pubblica quattro estrat t i 
à^lMóstakél: di nessuni^Wìi 'inapor^ 

'.tannai •,; -•• s-v.- • .; ::Ì^^^^^ 
, PAKIOI, 24. » I 1 ^ ^ ^ r o : delle 
'finanze ha^j^^^yuto ieri gli agenti ,di 
cambio, 0 sménti le voci sur riscìiitó 
delia ferrovia. Riguardo al|l*'cònver-
«sioià̂  disse che il \ governo' non: ^& 
anpor» esanììnatoja quest^9||ie di cul i 
nulla fà/prevedere la.^prdSsima solii-
zione. •- .Mp̂ -{>"' • • • 
' L O N 0 W » - ^ - A v v a t i n 4 ' ' ^ i ^ h ^ 
Umiche sulla ferrovìa'presso Slong 

"Sonviàlcunf"feriti. f>?̂;i \ j 

Serrano ^^rà iĵ p^^g^ t̂o ambasciatora-
.di 'Spagna/a P'^sy^'k^m^^MM^'^- r'V. -^: 

OSTANTINOPOU, 2 1 — I dalè-

tnento coi bondhoMers.tj^ ,:..>, i 
L O N D B C é i : :-- Il gìòTnalelJ^ifl^ 
I ! t » f % p r e é 8 0 ultiniamente a D i 

oblino, ctjmparvci»' laondrn^ 
i^,,^-AaSN,-A- ^ S o n p , , giunt i t t t i j ia-
mente a Zeilah i viaffgiatori italia_ni 

%ec^hi éìi^A:Mmiim«^'dl1f l̂ÉiaEv 
.ò^UI^M%C6.rimase^ il^ x^S^k^k^^ 
noFÌ.,r-i pecchi, ,iQd Antonelli prosa-.; 

- ^^.-^^luliàv/^^"^' '"^:- M = . « 

P . F . KmZZOy Direttore. 

sotto il portico degli orefici, piàgm 
delle Erbó,,aperto da poco tenipe, 
tiene oltre **a%h copioso,: assorti­
mento di ricami in ogni gerierSàl 
grahdeinovìtà, anche mólti oggetti, 

aServiblU come regali per le pros­
sime fèste e ^ ^ o d*anh8t 

2701 

•. I - ' 

"^^ 

g e Cf« 

Staì ì le i Sì Merla fi GliìitiGl 
fiioni di scheFnià dalle 7 ani. aU® 

10 pom#satvo le ore destinata al par-
t i c a t e insègnamijn̂ ^̂ ^̂ ^ g innas t i | | 
M|l>p*;^alle signprine^^tncmUi 

al danno anche lezioni ad or 
servate.' '̂  / " •'^^^t^\ 
,-. ,Ai,8ig,rj,(|?ì^.etu^Ì^^sì • ^ r m t ^ t u t t o 
le^posgibili facilitazioni 

1 ^ 

1 . • 
t I va3 

' 5 

!, J ; 1214 
^^kvAlhèrgo, della Stella d*0 

% ' • 
•—f 

..'ì---v 

I. qualità L. t . S 
I;^^feSr.v-?:^j^:^t^,«®:) al litri 

Qualità'extràfrftnoal fialco dì 
litri-S-'ll*-'-'^'"* •li-'̂ - '^It 
Mezzo fiasco . , . 

i'.^ 

tm ^^ 
••^—ff, •mm 

dja^ Pastb^ii^;^! fiasco Tosca 
17̂ 1 L. 1* n p ^ ^ 

n 

iìf Tanto iper. Ir®ii3 che pel Vlm^i» 
g a r a n t i g o t ^ k i m y U perfett^e da nsa 
It^merne, i l confrpntp. , , . , , , : ; ; . (^^«p» 

w 

^ J R 4 

" ^ % - . 

gìorm 3 I •• I MS r ^ 

' ] > 

- ^^^ 

•z 
I ' , - ^ 

: -\l '^^M ,:• 
t ? * ; 

?' 

u-feParecchi: giornali di Berlino ariìttin-
^S(y- teha U - G p v è n ^ W S ^ f c ; mm 
.inopportuna?! l'Esposizione upiversala 
iche si trattàv* d'organizzare a Ber-

ino, e desidera che un Esposizione 
simile-^siWÉrquella capitale non abbia 
luogo che d i ^ i | , a d unaliecirià^^^ i 

Giungono? agli "^(SsISrvSfcifl'=<fll)|i .f 
0.^ 

'Ji-^.-IT. 
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Forse nelle mie divagazioni set-

Agenzia ; Stefani •• ,: ,-;; 
* 'PARIGI," 2 3 ; : ^ ^ t ' a r t i c o l o ' ' ^ ' d e l 
Tcmps, parlando degli articoli della 
Post di Berlino circa'aUa'Sanla Sede,, 
dica c h l i P timóre di^aWfìi g i ^ W i 
italian^circa aU'àntervpiltp di Bjsmork 
in favore, del̂  potere temporale, è esa­
geralo. La Post, stata costretta a spie-
gaisi, ha già respinta l'idea ,41 î n 
intervento europeo per ristabilire il 
potére temporale. Il programnìa di 
quel giornafe non va ài di là eli un 
mociws vi«^ncfi da .stabilirsi tra il Qui­
rinale è il Vatica^^'sottO/.la garanzia 
delle potenze che desidorììno di assi­
curare gU interessi caUoUcs. Il Temps 
non crede d'altronde che alcuna po­
tenza acconsentirebbe a ristabilire il 
potere temporale poiché ciò sart^bbe 
contv |̂VO al pHncvpio dtòlla separrtzio-
nèWaiàiGhiesa e lo Stato e il prin­
cipio di nazionalità. Quindi non ero 
diamo menomiuiitìnta allo intenzioni 

spettata, circostanza .della;' inaort© deUli 
1' ottima sua amatissima consort 
gnora contessa Araala»aissìa w«iìe©a», 
'volla^'Hàré parte:: dellei "sue genérog%f 
jb8rt&fìcanze,Jl|K§ì*^^fe;^ pov^^ d^i co-
|mune :di §alvazzanp:-/coUa.somma di 

a J,t|memb|i.d.eUa 5wd|letta,,pongrega--
zione, nonché ì poveri da esso sòe-

.xorsi, pregano cheulddio,. benedica e 
conforti J1 nobii|;^e,,JasoI,atp Benefa 
tbre, e implórano'aa Esso pace al l ' l^ 
nima della dilettissima sposa, la cui 
jgilrni":: riposa a Monfcecchia accanto 
alla tomba della sua illustre famiglia. 
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ricavar^, a pagamento i Napoleoni d'oro 
i' 'UrV~'w^5a^.»|«|tt, e':gli .spezzati""in 
proporziono, ìgarantetido .^sempre h 
RiaSgior convenienza riai prezzi;—^ 
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; ; Giornale eìegantiasinìOv.m:,^ pagine, se^ 
timanaÌG, organo ufficiale dalIÌ^BméÌCl,gì'l> 
(Socièià per V allevamento del cane) ti 
aso r - Q^§tetiro a fiesno di Milano. 
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Mm i- t > 

( • 

e, iriediant'e U cura déììa 
B 

òH\ 

S.) 

olvere. dai 
Scatola 

r I . 
,tì2 ,1 MarsiffUa Scatola 

I \' 

1 ^ L 0 

a£l-a> 
iT^i^ 

BOBÉlAlKdar^ É i ^ i f l r * m S - M | B r ^ r l ' # W ^ b é y 4 S ? IpMIffSS^.issilo'••Ctofisai 

ed m tutte le alCr® Wtà'presso rprmciòaH farmacifitu 

- T 

^ i 

, > i 

-^^-^%:\ 
- - - ^ j \ . 

Deposito generale per^ 
i - ^ in } \ !•• 

la a n o i 6] 
' • ' • - ma; —• 

Mauro 
Vendita^^^^^o^* "«11^ CpJpacje Cornelio Piafìey 

:\ A 

IO 

fy f "*:5/ /v ; ? ? • -MJLEL 
V'- ^^B- ->';.: >^;l-^4'r^T--r--

- ^ 

' - * « : 

i ii^J i . - . J - l ^ n-x. 

r?rrr^ 

" ' 

il \iW. 

H.̂  

l ' T '•;' 

J, 
1 ^ ' ^i H'3 

I ' 

' • i l^V 

l'-S.t-

i^ii-r' ^ - ' Ì ; 
M i n Vii r^—- 1 
i -< i -^ r ! - i - ' i : I' lTi"ri:_-'--Lj • 

S£l :i ' ;. 
-- I-

L T ^ » « - • 

Tfl-
.^- , . - ^ > * « ^ ' A 'WtMf -

LTJ r*"4THr x T ' r J — l " ' T'; 
L b i I t * l ' . 'Llt - i ' 

r-" . - . • ' • m 
•L ? • 

-'ij;-

• H , ' ] > I . ' 

MtS 

- • ' 

Y^^ - * ' 
. * -

-I ^ - • U ' i -
d _ l ^ , : r_< - J - _ | , - , - . r . I ~ F . ^ , J .J^ 

fj^ff. -- - 1 . 

. 1 ^ 

• • ^ , . l J ' 

r i iù '^^ yg r 
, I ' -

m-^m 
: r - i ^ - ^ . / ^ ' P ^ 

'^ N' .^ ' '^ r ' ' 
Vii 

- ' - • • ^ \ 

m'^ 
. . ' J 

•^^ 

trm 
.'^,•..••} 1--:-^ 

©ali, 'l'wsise, ,l>l^l||i|s||tMr^,ft^ 
n l l t ì c t o n f a A> d iT i ì ap ì t 'A ì m À / l l à i ^ f AL^S^^^^bS MiSh^&^^èim.^\%^. »—* ^ ^ r a t ì . 

w ;,calnQate all'istante e>gùaht;%;̂ |;|, 3 fran-
-^ . J T ^ ^ ' 

- • • - r ^ • - - lu ^ ^ F^-F i -•" - - f ^ 

7<-< 
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